
34 I
cultura@ilcittadino.it

Cultura&Spettacoli

ria Boggioni, Herbaris L’Erbamedica 
Erboristeria, e il chiostro del colle-
gio San Francesco che diventerà 
scenario di installazioni e opere di 
giovani designer. 

Tre i “Venerdì del design”, incon-
tri pubblici che arricchiscono la 
kermesse: “Design e musica” e “De-
sign e materia” quelli fruibili presso 
Altamarea Group in corso Adda 2, 
alle 18 del 10 e del 24 aprile. “Nuove 
visioni del design” il titolo dell’in-
contro del 17 aprile alle 18 nel chio-
stro del Collegio San Francesco. n

no alla quale si sono concentrate 
quest’anno le scelte espositive: gli 
oggetti selezionati, visibili nelle ve-
trine o all’interno dei negozi, spa-
ziano dal vetro alla ceramica, dal-
l’illuminazione alla moda e anche 
alla mobilità urbana, dialogando 
con lavori di artisti e artigiani della 
ceramica e della seta, dai lodigiani 
Claudia Marini e Tonino Negri, a 
Daniele Basso, Fulvia Mendini, Jole 
Del Gizzo e Paolo Carlini. A conno-
tare l’evento è dunque quest’anno 
il dialogo tra la tradizione artigia-
nale e il design contemporaneo, fir-
mato da BAC, Bosa, Corrado Corra-
di, Eleit.it, Eme, MultiForme, Simas, 
Verde Alfieri e Federico Fontanella. 

L’itinerario è distribuito tra Li-
breria Sommaruga, Monte Fonden-
te Cioccolateria, Caffè Vistarini, 
Formaggeria “Latte e Caglio”, Para-
farmacia Sabbia, Altamarea Group, 
Tavazzi, Forneria San Lorenzo, Giu-
lini Calzature, Bonvicini Gioielli, 
Kammi, Farmacia Giberti, Pellette-

di Marina Arensi

L’obiettivo, annunciato nel 
2025 con la riuscita della prima edi-
zione dell’iniziativa, era quello di 
sintonizzarsi annualmente con il 
tempo milanese del Salone del Mo-
bile, sull’esempio di iniziative come 
“Fuorisalone” o “Design Week”, in-
vitando a scoprire il design a Lodi. 
E puntualmente, a un anno esatto 
di distanza, “Il Design a Lodi. Storie 
in movimento” torna a vestire la 
città, in una mostra diffusa ospitata 
nei negozi e nel chiostro del colle-
gio San Francesco. Concepita e cu-
rata da Yara Cutolo, e promossa dal 
Comune di Lodi, la proposta con-
sentirà per l’intero mese di aprile 
di scoprire oggetti di noti autori e 
brand: «L’intento è quello di diffon-
dere la bellezza del design, nel per-
corso che sintetizza estetica, fun-
zionalità e sostenibilità» ha spiega-
to la curatrice, nella conferenza 
stampa che ha presentato ieri 
l’evento presso la Sala Consiliare 
del Comune di Lodi; a rappresenta-
re l’ente, l’assessore alla Cultura, 
Francesco Milanesi, e l’assessore al 
Commercio Manuela Minoietti, che 
hanno sottolineato la sinergia che 
ha richiamato intorno all’evento 
associazioni di categoria, ordini 
professionali e commercio cittadi-
no, consolidando la collaborazione 
con Milano. Da BCC Lodi, rappre-
sentata ieri dal responsabile Ufficio 
Sviluppo Relazioni Istituzionali, 
Gianpaolo Pedrazzini, è venuto il 
sostegno all’evento.

“Materia” la parola chiave intor-

Curata da Yara Cutolo,
 e promossa dal Comune, 
la proposta consentirà 
per l’intero mese di aprile 
di scoprire  autori e brand

Una delle vetrine
coinvolte dal progetto

 e, sotto, la vasta platea di realtà 
che sostengono l’iniziativa

 ideata da Yara Cutolo

l’esposizione diffusa Le vetrine dei negozi e il chiostro del collegio San Francesco ospiteranno le installazioni

Il commercio si apre al design:
torna a Lodi “Storie in movimento”

tente e l’anno di realizzazione, il 1695. E infine 
notò la cantoria, con tre paesaggi che riprodu-
cevano la villa Trecchi, lo stesso oratorio della 
Nunziata e il Castello, evocando l’antico nu-
cleo monumentale del piccolo borgo. n
*Archeologa e museologa

DOVE TROVARLO - Maleo
Oratorio della Nunziata, fine XVI-inizi XVII secolo 

Spazi di museo/41 Un complesso ed articolato spazio barocco: la parte centrale, di perfetta forma ellittica

La chiesa dell’Annunciata a Maleo
di Germana Perani

Già da qualche giorno l’anziano professore 
guardando dall’ampia finestra della sala per-
cepiva con evidenza il progressivo, quasi pro-
digioso, risveglio della natura: gli alberi che 
a poco a poco si rivestivano di foglie, il primo 
solicello, che riscaldava l’aria. Quella mattina, 
come al solito, dopo la colazione, era sprofon-
dato nella sua amata poltrona, per sfogliare 
il giornale locale. Un articolo attirò la sua at-
tenzione: “La palestra di Villa Trecchi rischia 
di non partire”. Lesse incuriosito il pezzo e gli 
suonava bizzarra l’idea di edificare una pale-
stra nel parco di una villa del ’600. Si ricordò 
che tanti anni prima l’aveva visitata, per 
un’edizione di ArteVino, in cui erano state 

esposte le opere del pittore Luigi Brambati, 
nel trentennale della morte, con l’ottima de-
gustazione nel parco secolare che circondava 
la dimora. Decise che sarebbe tornato in quel 
piccolo borgo nella Bassa lodigiana. Salì sulla 
vecchia Lancia Flavia e partì. A Maleo andò 
sicuro verso la villa e passeggiò con piacere 
nel parco, dal quale si vedeva la facciata di una 
chiesa, che non aveva visitato tanti anni pri-
ma. Da lontano ne scorse la facciata a capan-
na, coronata da tre pinnacoli e, avvicinandosi, 
osservò la lunetta con l’Annunciazione, sopra 
il portale di ingresso. Non c’era nessuno per 
le strade. La chiesa era aperta ed entrò. Si tro-
vò in un complesso ed articolato spazio baroc-
co, in cui la parte centrale, ellittica, era raccor-
data ai corpi rettangolari dell’ingresso e del 

presbiterio con due serliane concave su colon-
ne in muratura. «L’ellissi, la forma ovale, la più 
perfetta, per un edificio dedicato alla Madon-
na, per rappresentarne la bellezza...- pensò -  
E le nicchie dipinte, che ospitavano statue di 
Santi pure dipinte a monocromo, rendevano 
ancor più articolato quello spazio centrale, 
conferendogli quella vitalità che tanto ap-
prezzava nell’architettura barocca. Apprezzò 
anche la delicata cromia coi delicati toni pa-
stello. Lo sguardo poi si posò sulle figure in 
stucco dei santi Pietro e Paolo, che dialogava-
no con gli stucchi dipinti che incorniciavano 
le finte nicchie. PIETAS PETRI ANTONII TEN-
SINI APOSTOLORUM EFFIGIES EREXIT ET OR-
NAVIT MDCXCV, lesse nei due cartigli posti 
ai lati dell’arco centrale: Il nome del commit-


